
 

 

COMUNICATO  STAMPA 

 

Oggetto: La FBV presenta il progetto “IL RINNOVAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE 

GIURIDICHE DEL SISTEMA ITALIA” 

La Fondazione Bruno Visentini ha presentato oggi, presso la Camera dei Deputati a Palazzo Marini, il progetto 

"Il rinnovamento delle infrastrutture giuridiche del Sistema-Italia. Il cattivo funzionamento delle istituzioni frena 

l’economia", avviato nell’ambito delle ricerche per la celebrazione del “Centenario della nascita di Bruno Visentini”: 

evento che si terrà in LUISS il 17 novembre 2014, a tre anni esatti dalla cerimonia di Intitolazione della Fondazione 

alla figura di Bruno Visentini, avvenuta alla presenza del Capo dello Stato. 

Sono intervenuti, nella prima parte dei lavori (dedicata alla “Funzionalità delle Assemblee: l’attuale legislazione nel 

confronto internazionale”, ricerca realizzata in collaborazione con il Conapa e Dircredito): Bruno Tabacci, 

Presidente del Conapa; Gustavo Visentini, Direttore scientifico della Fondazione; Maurizio Arena, Segretario 

generale di Dircredito; Giovanni Lo Storto, DG della LUISS Guido Carli. 

Nella seconda parte (dedicata alla “Disciplina delle SpA nel confronto con le altre legislazioni”, ricerca in corso), tra i 

molti altri: Alessandro Laterza, Presidente della Fondazione Bruno Visentini; Giovanni Maria Flick e Franco 

Gallo, Presidenti Emeriti della Corte Costituzionale; con le conclusioni di Bruno Tabacci. 

 

Questi, in sintesi, i principali punti emersi:  

- entrambe le ricerche evidenziano le carenze del nostro diritto societario ed uno dei principali nodi del nostro 

sistema-Paese: la modernizzazione e il rinnovamento delle sue infrastrutture giuridiche, in armonia con i migliori 

e più innovativi strumenti giuridici in vigore nelle legislazioni più avanzate e in un confronto anche con la realtà 

della nostra economia e storia; 

- la vigente regolamentazione, spesso incapace a contenere gli abusi, pone il problema di un vero e proprio 

ripensamento del diritto societario che, giovandosi dei contributi delle esperienze straniere, offra soluzioni 

ragionate ed efficienti, sia in termini di protezione del risparmio investito nelle società, sia più in generale di 

corporate governance; 

- l’esempio degli ordinamenti a noi vicini e l’attuale dibattito culturale rivelano, infatti, carenze anzitutto in termini 

di riparto delle competenze: laddove la recente Riforma delle SpA sminuisce il ruolo sia dell’Assemblea che del 

Board, in uno spirito di sostanziale deregolamentazione;  

- i temi analizzati sono molteplici: le questioni inerenti l’esercizio dell’azione di responsabilità, la legittimazione 

all’impugnazione delle delibere assembleari, la denuncia dei soci, la convocazione dell’assemblea da parte delle 

minoranze, il conflitto di interessi degli amministratori, il cumulo di cariche in capo ai gestori, il dovere di 

vigilanza del CdA, la revisione contabile esterna, la disciplina degli assetti proprietari, la tutela del mercato 

finanziario e il ruolo delle Autorità di vigilanza; 

- tra le soluzioni delineate: il rafforzamento del consiglio di amministrazione - che ne faccia il vero responsabile del 

controllo di merito - l’innalzamento a principio generale della responsabilità degli operatori che agiscono in 

conflitto, l’accentramento in unico organo delle competenze oggi frazionate tra i diversi incaricati del controllo, la 

riforma della giurisdizione civile e della disciplina penale, il superamento dell’intermediazione bancaria, il 

ripensamento della legislazione di mercato; 

- tutto ciò presuppone una riforma della disciplina: un’iniziativa complessiva che la Fondazione presenterà il 17 

novembre 2014, a partire da una proposta di riforma fiscale, in occasione della celebrazione del “Centenario della 

nascita di Bruno Visentini”. 
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